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NEWS

FISCO

Fusione per incorporazione: gli elementi rilevanti per avvalersi del diritto al riporto delle perdite 

La società incorporata può riportare le perdite nelle operazioni di fusione solo se sussistono certe condizioni di vitalità economica, desunte dai ricavi conseguiti e dalle spese per prestazioni di lavoro subordinato sostenute nell'ultimo esercizio per un importo superiore al 40 per cento di quello medio dei due precedenti. Sebbene nella fattispecie esaminata dall'Agenzia delle Entrate un'applicazione letterale di tale principio porterebbe ad escludere la possibilità di utilizzare le perdite da parte della società incorporante, l'Agenzia ha ritenuto rilevanti altri fattori ai fini della vitalità aziendale.

(Agenzia Entrate, Ris. 29 ottobre 2002, n. 337/E)
IVA: aliquota agevolata sulle cessioni di apparecchi per diabetici 

Si applica l'aliquota IVA del 4 per cento alle cessioni nei confronti delle ASL di materiali di consumo e apparecchi per la misurazione della glicemia solo se tali prodotti sono erogati a soggetti diabetici con menomazione funzionale permanente, in possesso di specifica prescrizione autorizzativa rilasciata dalla ASL di appartenenza.

(Agenzia Entrate, Ris. 29 ottobre 2002, n. 336/E)
IVA: il momento impositivo per le permute di servizi

Nei rapporti tra soggetti passivi d’imposta, ai fini IVA, una prestazione di servizio resa in permuta di un’altra prestazione di servizio costituisce pagamento di quest’ultima, determinandone il momento impositivo.

(Associazione dottori commercialisti di Milano, Norma di comportamento n. 150, Ottobre 2002) 

F24 cumulativo: nuovo servizio on line per gli intermediari

L'Agenzia delle Entrate ha presentato il nuovo servizio di pagamento riservato agli intermediari abilitati ad Entratel che consente ai professionisti, alle associazioni di categoria e ai CAF di effettuare i versamenti on line delle imposte dei loro clienti con addebito diretto sui loro conti correnti.

(Agenzia Entrate, Comunicato 30 ottobre 2002) 

Credito d'imposta aree svantaggiate: limite d'agevolabilità dei costi d'acquisto e di ristrutturazione di un immobile usato
Il costo d'acquisto di un immobile usato, nonché quello relativo alla sua ristrutturazione, possono accedere al credito d'imposta per gli investimenti in aree svantaggiate, purché l'importo complessivo dei lavori sia comunque prevalente rispetto al costo d'acquisto dell'immobile. 
(Agenzia Entrate, Ris. 29 ottobre 2002, n. 335/E)

Imposte sui redditi: accertato il cambio delle valute estere per il mese di settembre
Sono state accertate per il mese di settembre 2002 le medie dei cambi delle valute estere agli effetti delle norme del titolo I del testo unico delle imposte sui redditi.
(Provv. - Agenzia Entrate - 15 ottobre 2002, G.U. 29 ottobre 2002, n. 254) 
Alluvione in Liguria e Toscana: istruzioni per il versamento dei tributi sospesi

Sono state fornite le istruzioni per il versamento dei tributi sospesi in seguito agli eventi alluvionali che hanno colpito i comuni delle regioni Liguria e Toscana.

(Agenzia Entrate, Ris. 28 ottobre 2002, n. 334/E) 

(Provv. - Agenzia Entrate - 18 ottobre 2002, G.U. 25 ottobre 2002, n. 251) 

Più tempo per la rettifica degli errori nella dichiarazione dei redditi

Le Sezioni Unite della Corte di Cassazione hanno stabilito che il contribuente può sempre ritrattare ed emendare la dichiarazione dei redditi affetta da errore, sia di fatto che di diritto, commesso dal dichiarante nella sua redazione, qualora dall'errore derivi l'assoggettamento del dichiarante a oneri tributari diversi e più onerosi di quelli che, sulla base della legge, devono restare a suo carico. 

(Cass., SS.UU., Sent. 25 ottobre 2002, n. 15063) 

IRPEF: prorogati al 15 novembre 2002 i preavvisi telematici

E' stato prorogato al prossimo 15 novembre il termine per rispondere ai preavvisi telematici IRPEF ricevuti dagli intermediari tramite Entratel. 

(Agenzia Entrate, Comunicato 25 ottobre 2002) 

Consorzi agrari: soggette ad IVA le prestazioni di servizi erogate a favore dello Stato prima del 1973

Le prestazioni di servizi erogate dai consorzi agrari a favore dello Stato per le gestioni di ammasso e di commercializzazione dei prodotti agricoli, in periodi anteriori al 1° gennaio 1973 e compensati dopo questa data con titoli di Stato, sono assoggettate all'IVA (e non più dell'IGE), a meno che per tali prestazioni non siano stati emessi mandati di pagamento ovvero formali provvedimenti di liquidazione prima della data indicata.

(Agenzia Entrate, Ris. 25 ottobre 2002, n. 333/E) 

Reddito d'impresa: il contribuente può far valere solo i costi e le spese che prova di aver sostenuto direttamente 

Ogni contribuente può far valere solo i costi e le spese che prova di aver sostenuto direttamente, e non per interposta persona. La Corte di Cassazione ha utilizzato questo indiscutibile principio del diritto tributario per rigettare il ricorso di un imprenditore che ha contabilizzato delle fatture con importi indeducibili perché intestate ad una s.a.s a cui lui era subentrato come ditta individuale; addirittura alcune fatture erano state emesse dopo la cessazione della società. 

(Cass., Sez. trib., Sent. 24 ottobre 2002, n. 15013)
Camera dei deputati: approvato il decreto fiscale sulle imprese

La Camera dei Deputati ha approvato il decreto fiscale sulle imprese (D.L. n. 209/2002, in vigore dal 25 settembre 2002). Il provvedimento è stato corretto con gli emendamenti concordati, dando alle imprese la possibilità di optare tra diversi regimi della Dual Income Tax: una DIT "depotenziata" come previsto dal decreto originale; una DIT "piena", reintrodotta dalle correzioni, ma con uno sbarramento d'imposta del 30% sotto la quale non si potrà scendere.

(D.L. 24 settembre 2002, n. 209, coordinato con le modifiche approvate dalla Camera il 23 ottobre 2002 e in corso di esame al Senato - Atto S 1795) 

Credito d'imposta: non agevolabili gli investimenti per l'acquisto di macchine d'ufficio noleggiate a terzi

Non è applicabile il credito d'imposta previsto per le aree svantaggiate all'investimento effettuato da parte di una s.r.l. per l'acquisto delle macchine per ufficio (fotocopiatrici, telefax, personal computer, stampanti) noleggiate ad altre imprese clienti dietro pagamento di un corrispettivo.

(Agenzia Entrate, Ris. 24 ottobre 2002, n. 332/E) 

DIT: elusività dell'operazione di rinuncia a crediti di finanziamento

L’operazione di rinuncia al credito di finanziamento soci, diretta unicamente a conseguire un indebito risparmio d’imposta in quanto posta in essere in aggiramento di un obbligo normativo e in assenza di valide ragioni economiche, è da considerarsi elusiva.

(Agenzia Entrate, Ris. 24 ottobre 2002, n. 331/E) 

Trasporto pubblico: i contributi regionali non possono essere esclusi dalla base imponibile IRAP

I contributi regionali, erogati ad una società esercente il trasporto pubblico locale per coprire la differenza fra costi e ricavi e in conto esercizio, non possono essere esclusi dalla base imponibile IRAP.

(Agenzia Entrate, Ris. 21 ottobre 2002, n. 330/E) 

Telefonia mobile: il trattamento IVA delle operazioni di cambio gestore

Le somme trasferite da un operatore telefonico (donor) all'altro (recipient), nel caso in cui il cliente cambi gestore, pur mantenendo il proprio numero, qualificandosi come cessione di denaro, sono escluse dal campo di applicazione dell'IVA.

(Agenzia Entrate - Ris. 21 ottobre 2002, n. 329/E) 

Studi di settore: sei nuove guide metodologiche di controllo differenziato

L'Agenzia delle Entrate ha diramato sei nuove guide metodologiche di controllo differenziato relative ad alcune attività economiche dei settori servizi e commercio e ne ha aggiornate altre, in seguito all'ordinaria attività di manutenzione. Ad ogni guida metodologica è allegata la relativa "check list" che riepiloga i controlli obbligatori e facoltativi previsti per l'esecuzione delle verifiche. 

(Agenzia Entrate, Circ. 18 ottobre 2002, n. 80/E) 

Imposta ipotecaria: la trascrizione del pignoramento immobiliare per crediti alimentari

E' fiscalmente esente la trascrizione degli atti di pignoramento immobiliare relativi a crediti alimentari stabiliti dalla sentenza che pronuncia lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio o la separazione personale. 

(Agenzia Territorio, Circ. 18 ottobre 2002, n. 9/T)

Aiuti pubblici alle imprese: disciplinate le modalità di trasmissione delle informazioni

Ai fini della verifica del rispetto del divieto di cumulo delle agevolazioni previsto dalla normativa comunitaria e nazionale, sono state disciplinate le modalità di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti pubblici concessi alle imprese, compresi gli aiuti a titolo di de minimis.

(D.M. - Attività produttive - 18 ottobre 2002, in corso di pubblicazione in G.U.) 

Imposta sui conferimenti: acquisizione di certificati di godimento da parte di un non socio

La Corte di giustizia CE ha stabilito che nella nozione di conferimento di beni di qualsiasi natura da parte dei soci rientrano i contributi finanziari effettuati a favore di una società di capitali che procede ad un aumento del suo patrimonio sociale mediante l'emissione di certificati di godimento da un non socio di tale società che intende acquistarli. 

(Corte Ce, Sent. 17 ottobre 2002, C-138/00)

Extracomunitari: l'attribuzione del codice fiscale ai lavoratori regolarizzati

L'Agenzia delle Entrate ha riepilogato le operazioni per l'attribuzione del codice fiscale ai lavoratori extracomunitari addetti al lavoro domestico e di assistenza regolarizzati. Trattandosi di un'operazione straordinaria che deve essere conclusa in un breve lasso di tempo, l'attribuzione del codice fiscale sarà effettuata in back-office, sulla base dei dati anagrafici trasmessi all'Agenzia dopo che la Prefettura e la Questura hanno effettuato tutti i controlli di merito. 

(Agenzia Entrate, Circ. 16 ottobre 2002, n. 79/E) 

IVA - Non esente la cessione della licenza d'uso a titolo oneroso di ortofoto digitali

La concessione ad un Ministero da parte di una S.p.a., sulla base di apposita convenzione, della licenza d'uso a titolo oneroso di ortofoto digitali, nonché di altri prodotti e servizi rientranti nell'ambito della propria attività è soggetta ad IVA. Il fatto che il sistema di ortofoto è finalizzato ad interventi in comuni colpiti da calamità naturali non esclude l'operazione dall'imposta, in quanto non si tratta comunque di cessione gratuita di beni. Gli eventuali rapporti tra il Ministero e le popolazioni colpite non possono influenzare e/o qualificare i rapporti tra il Ministero e la società. 

(Agenzia Entrate, Ris. 16 ottobre 2002, n. 328/E) 

S.r.l.: elusiva la donazione tramite una scissione parziale proporzionale

Deve essere considerata elusiva l'operazione con cui l'unico socio di una s.r.l., intestatario di beni immobili, per operare una donazione a favore di una comunione di tre figli opera una scissione parziale proporzionale, mediante la quale alcuni degli immobili del patrimonio dell's.r.l. verrebbero trasferiti ad una società di nuova costituzione e successivamente donati ai figli. L'operazione di scissione, infatti, si sostanzia unicamente nella creazione di una mera società contenitore destinata ad accogliere beni da far circolare successivamente sotto forma di partecipazioni e quindi è diretta unicamente a conseguire un indebito risparmio d'imposta in quanto posta in assenza di valide ragioni economiche. 

(Agenzia Entrate, Ris. 16 ottobre 2002, n. 327/E) 

IRPEG e IRAP: regime tributario degli ammortamenti liberati con l'affrancamento della riserva

In caso di affrancamento della riserva per ammortamenti anticipati risultante con il versamento dell'imposta sostitutiva, ai fini IRPEG la riserva non concorrerà alla formazione del reddito imponibile in caso di suo utilizzo, anche in eccedenza delle quote di ammortamento non dedotte fiscalmente e le quote di ammortamento stanziate in bilancio dopo il completamento dell'ammortamento agli effetti fiscali saranno deducibili, senza alcun obbligo di apportare variazioni in aumento del reddito imponibile, mentre, ai fini IRAP, la società continuerà ad effettuare le variazioni in aumento nel momento in cui saranno stanziate in bilancio le quote di ammortamento dopo il completamento dell'ammortamento agli effetti fiscali, rendendo, per pari ammontare, contestualmente "libera" la riserva per ammortamenti anticipati. 

(Agenzia Entrate, Ris. 15 ottobre 2002, n. 326/E) 
Imposte sui redditi - Determinazione del reddito d'impresa

La Cassazione ha riaffermato un recente orientamento della Suprema Corte in base al quale, in tema di imposte sui redditi e con riguardo alla determinazione del reddito d'impresa, è legittima la deduzione delle somme accantonate nel fondo rischi su crediti, sebbene relative a crediti che hanno formato oggetto di sconto presso istituti bancari e che, dopo lo sconto, non risultino iscritti in bilancio, ma nei conti d'ordine.

(Cass., Sez. trib., Sent. 11 ottobre 2002, n. 14506

Partecipazione agli utili - Sanzione pecuniaria per il socio che non dichiara il reddito rettificato

Il socio che non abbia dichiarato, per la parte di sua spettanza, il reddito societario rettificato dall'Amministrazione finanziaria è tenuto al pagamento oltre che del supplemento di imposta anche della sanzione pecuniaria prevista per i casi di infedele dichiarazione.

(Cass., Sez. trib., Sent. 11 ottobre 2002, n. 14501); (Cass., Sez. trib., Sent. 11 ottobre 2002, n. 14498)

Dogane: istituiti gli Uffici di Porto Empedocle e Trapani

Saranno sarà istituiti e attivati rispettivamente il 22 e il 29 ottobre prossimo, gli Uffici delle dogane di Porto Empedocle e di Trapani.

(Det. - Agenzia Dogane - 10 ottobre 2002, G.U. 16 ottobre 2002, n. 243) 

IVA : imposta dovuta anche se la fattura è emessa per un'operazione asserita esente

La Cassazione ha affermato che la circostanza relativa alla destinazione agricola di un terreno oggetto di compravendita è da ritenersi irrilevante ai fini IVA, dal momento che l'obbligo del versamento dell'imposta esposta in fattura e della relativa registrazione è connesso solo alla circostanza dell'avvenuta emissione del documento fiscale, a nulla rilevando l'eventuale inesistenza delle operazioni sottostanti. 

(Cass., Sez. trib., Sent. 10 ottobre 2002, n. 14466) 

Processo tributario: la motivazione di una sentenza deve essere chiara e certa

La Cassazione ha affermato che non è sufficientemente chiara la motivazione di una sentenza che annulla le cartelle esattoriali relative all'iscrizione a ruolo dell'intero ammontare delle maggiori imposte in base al fatto, meramente dubitativo che "dalla documentazione agli atti prodotta dalle parti, non risulta in modo univoco che gli avvisi di accertamento siano stati effettivamente notificati". 

(Cass., Sez. trib., Sent. 7 ottobre 2002, n. 14350) 

Cassazione: IVA non detraibile in caso di emissione di fatture false

La Corte di Cassazione ha stabilito che non è detraibile l'IVA dovuta in caso di utilizzo di fatture relative ad operazioni inesistenti.

(Cass., Sez. trib., Sent. 7 ottobre 2002, n. 14337) 

Accertamento INVIM: inapplicabile l'effetto estensivo della pronuncia se il condebitore impugna tardivamente

La Corte di Cassazione, in un caso di ricorso tardivamente proposto contro un avviso di accertamento emesso a seguito della vendita di un appartamento da parte di più coalienanti, ha ritenuto non applicabile l'effetto estensivo della pronuncia di annullamento dell'avviso stesso (con conseguente rimborso dell'INVIM) ottenuta da uno dei condebitori, in quanto l'operatività di tale effetto presuppone che l'altro coobbligato non si sia attivato in giudizio. 

(Cass., Sez. trib., Sent. 27 settembre 2002, n. 13997) 

Accertamento: rettifica dei redditi d'impresa anche se la contabilità è regolare
L'Amministrazione finanziaria può procedere alla rettifica dei redditi d'impresa delle persone fisiche quando l'esistenza di attività non dichiarate risulti, tra l'altro, da presunzioni gravi, precise e concordanti. In queste ipotesi, la tenuta della contabilità in modo formalmente regolare non è di ostacolo alla rettifica delle dichiarazioni.

(Cass., Sez. trib., Sent. 27 settembre 2002, n. 13995) 

SOCIETA' E IMPRESA

Termini legislativi: in G.U. il D.L. sulle proroghe
E' stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.L., approvato dal Consiglio dei Ministri del 24 ottobre, che proroga i termini di alcuni adempimenti previsti da norme di legge. L'entrata in vigore del nuovo codice della strada, prevista per il 1° gennaio 2003, è stata prorogata al 30 giugno 2003.
(D.L. 25 ottobre 2002, n. 236, G.U. 29 ottobre 2002, n. 254) 

Brevetti: le norme per le licenze all'esportazione di principi attivi di farmaci

Il Ministro delle Attività Produttive ha disciplinato la materia delle licenze volontarie per l'esportazione di principi attivi coperti da certificati complementari di protezione (CCP).

(D.M. - Attività Produttive - 17 ottobre 2002, G.U. 28 ottobre 2002, n. 253) 

Sostanze pericolose: fissate le modalità dell'informazione sull'immissione in commercio

Il Ministro della Salute ha recepito con un decreto la direttiva riguardante le modalità dell'informazione su sostanze e preparati pericolosi immessi in commercio (Dir. 2001/58/CE). Il decreto prevede, tra l'altro, che il responsabile dell'immissione sul mercato di una sostanza o di un preparato, sia esso il fabbricante, l'importatore o il distributore, debba fornire gratuitamente al destinatario, che è l'utilizzatore professionale della sostanza o del preparato, su supporto cartaceo o magnetico, una scheda informativa in materia di sicurezza in occasione o anteriormente alla prima fornitura, laddove si tratti di sostanza o preparato classificati come pericolosi. 

(D.M. - Salute - 7 settembre 2002, G.U. 26 ottobre 2002, n. 252) 

Editoria: diventa legge il decreto sulla proroga dei termini

È entrata in vigore sabato 26 ottobre 2002 la legge di conversione del decreto-legge sulla proroga delle norme sul prezzo di vendita nel settore dell'editoria.

(D.L. 2 settembre 2002, n. 192, conv. legge 23 ottobre 2002, n. 234, G.U. 25 ottobre 2002, n. 251) 

Fondazioni bancarie: dettate le istruzioni per la redazione del documento programmatico

Il Ministro delle Finanze ha inviato alle Fondazioni una circolare per la redazione del documento programmatico relativo al prossimo esercizio, in considerazione del regime di ordinaria amministrazione a cui le fondazioni sono soggette fino alla ricostituzione dei nuovi organi.

(Ministero Economia e finanze, Comunicato stampa 24 ottobre 2002) 

Transazioni commerciali: in vigore dal 7 novembre le norme sulla lotta contro i ritardi di pagamento

Sarà in vigore dal 7 novembre la normativa d'attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, applicabile ad ogni pagamento effettuato a titolo di corrispettivo.

(D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, G.U. 23 ottobre 2002, n. 249) 

Allevamenti: le istruzioni per i sopralluoghi in azienda

Sono state fornite le istruzioni per lo svolgimento dei controlli (campagna 2002) presso gli allevamenti bovini, con particolare attenzione alla compilazione del verbale durante il sopralluogo in azienda. I controlli riguardano l'azienda nel suo complesso; pertanto, a decorrere dalla campagna 2002 viene meno la necessità di distinguere i controlli in azienda (e quindi i modelli di verbale) tra premio PAC bovini e premio alla macellazione. 

(AGEA, Circ. 3 ottobre 2002, n. 9, G.U. 17 ottobre 2002, n. 244)

Sostanze pericolose: recepita la direttiva sull'imballaggio e classificazione

E' stata recepita la direttiva in materia di classificazione, imballaggio ed etichettatura di sostanze pericolose. Il provvedimento entrerà in vigore il 30 luglio 2002 per le sostanze pericolose e per i preparati non ricompresi tra i fitosanitari e i biocidi e il 30 luglio 2004 per quelli ricompresi.

(D.M. - Salute 14 giugno 2002 , G.U. 17 settembre 2002, n. 244) 

PMI: i nuovi criteri per la gestione del Fondo di garanzia

Sono stati modificati e integrati i criteri e le modalità per la gestione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese. In particolare, le percentuali relative alla garanzia diretta concessa alle banche, agli intermediari e alle S.F.I.S. a fronte di finanziamenti a mediolungo termine, di prestiti partecipativi e della acquisizione di partecipazioni destinati alle PMI e ai consorzi, in misura non superiore al 60 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione sono elevate all'80 per cento per le operazioni relative a PMI e consorzi situati nelle zone dell'obiettivo 1 e per le operazioni relative a PMI e consorzi che sottoscrivono contratti d'area o patti territoriali. Sono state, inoltre, stabilite le quote per le operazioni finanziarie relative a imprese a prevalente partecipazione femminile.

(D.M. - Attività produttive - 24 luglio 2002, n. 226, G.U. 16 ottobre 2002, n. 243) 

Prodotti petroliferi: disciplinata la conservazione delle scorte obbligatorie

Sono state disciplinate le modalità di tenuta delle scorte obbligatorie di prodotti petroliferi da parte degli operatori del settore. Tutti i titolari di depositi fiscali e gli operatori registrati devono comunicare al Ministero delle attività produttive, entro il 20 gennaio di ciascun anno, i quantitativi immessi al consumo presso il loro impianto nel corso dell'anno precedente. 

(D.M. - Attività produttive - 19 settembre 2002, G.U. 15 ottobre 2002, n. 242) 

Privacy: la protezione dei dati e l'uso di sistemi di videosorveglianza

Tra le novità dell'ultima newsletter del Garante della privacy si segnalano l'approvazione di un documento sul rapporto tra protezione dei dati e uso di sistemi di videosorveglianza e l'analisi di una raccomandazione, approvata lo scorso 18 settembre, sulla protezione dei dati personali raccolti e trattati ai fini della stipula di polizze e contratti di assicurazione.

(Garante protezione dati personali, Newsletter 14-20 ottobre 2002) 

Codice della strada: precisazioni sull'utilizzo degli autovelox

Il Ministro dell'interno ha fornito chiarimenti in merito all'installazione e all'utilizzazione delle apparecchiature telematiche di controllo e di accertamento remoto delle violazioni del codice della strada. In particolare, è stato precisato che la norma che consente l'impiego dei dispositivi e dei mezzi tecnici di controllo del traffico finalizzato al rilevamento a distanza delle violazioni delle norme di comportamento non sostituisce le norme generali del codice della strada in materia di accertamento degli illeciti ma le integra.

(Ministero dell'interno, Circ. 3 ottobre 2002, n. 300/A/1/54584/101/3/3/9) 

FOCUS

COMUNICAZIONE ANNUALE IVA
La comunicazione annuale IVA è il nuovo adempimento sostitutivo del soppresso obbligo della dichiarazione periodica, da inviare telematicamente entro il mese di febbraio dell’anno successivo. 

La prima comunicazione deve essere inviata entro il 28 febbraio 2003. 

	Comunicazione annuale IVA
	(
	La comunicazione annuale è richiesta al fine di poter determinare a livello comunitario il calcolo delle “risorse proprie” che ogni Stato membro deve riversare alla UE. Il modello si limita quindi a riassumere i dati relativi alle liquidazioni periodiche di tutto l’anno solare precedente.

La comunicazione interessa anche coloro che non sono tenuti all’effettuazione delle liquidazioni periodiche (ad esempio, soggetti che applicano il regime delle nuove iniziative produttive di cui all’art 13, legge n. 388/2000).


(
	La comunicazione annuale IVA non ha natura dichiarativa; conseguentemente  risulterà applicabile, in caso di omessa o inesatta comunicazione, la sanzione da Euro 258 a Euro 1030 prevista dall’art. 11, D.Lgs. n. 471/97. 

Non sarà possibile il ravvedimento operoso previsto per le violazioni degli obblighi dichiarativi, per cui eventuali inesattezze potranno essere corrette nella dichiarazione annuale IVA.


	Soggetti obbligati alla compilazione della comunicazione
	(
	Sono obbligati alla comunicazione dati IVA i titolari di partita IVA tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale IVA. 


	Soggetti esonerati dalla compilazione della comunicazione
	(
	Sono esonerati dalla comunicazione i seguenti soggetti:

· le persone fisiche che hanno realizzato, nell’anno cui si riferisce la comunicazione, un volume d’affari uguale o inferiore a Euro 25.823;

· i soggetti che hanno effettuato soltanto operazioni esenti;

· i produttori agricoli esonerati;

· gli esercenti attività di organizzazione di giochi, intrattenimenti e altre attività di cui alla tariffa allegata al DPR n. 640/1972;

· gli imprenditori individuali che hanno dato in affitto l’unica azienda;

· le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza fini di lucro e le pro-loco che applicano il regime di cui alla legge n. 398/1991;

· i soggetti di cui all’art. 88 del D.P.R. n. 917/1986;

· i soggetti sottoposti a procedure concorsuali.


	Soggetti particolari
	(

	Particolari condizioni di compilazioni della Comunicazioni annuale sussistono per taluni soggetti:

Soggetti con contabilità separata

I contribuenti con contabilità separata ai sensi dell’art.36, D.P.R. n. 633/1972 devono presentare un unico modello di comunicazione riepilogativo di tutte le attività. In tal caso va barrata l’apposita casella della sez. I “Dati Generali”. Nell’ipotesi in cui per una delle attività sussista l’esonero dalla comunicazione i dati ad essa relativi non andranno ricompresi nella comunicazione.

Trasformazioni sostanziali soggettive

Nelle ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive (conferimenti, cessioni e donazioni, successione ereditaria, ecc.) si hanno differenti modalità di compilazione della comunicazione annuale IVA a seconda dei seguenti casi:

1. estinzione del soggetto dante causa e trasferimento del credito/debito IVA 

2. non si ha l’estinzione del dante causa ovvero non è trasferito il credito/debito IVA

Con l’estinzione del soggetto dante causa e il trasferimento del credito/debito IVA, dovranno essere presentati due modelli da parte dell’avente causa (ad esempio il donatario) sia nell’ipotesi che l’operazione sia avvenuta durante l’anno, sia che avvenga tra il 1° gennaio  e il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento. Le modalità di compilazione di ciascun modello sono le seguenti: 

· in un modello devono essere indicate le operazioni poste in essere dal soggetto estinto, riportando i dati del soggetto che presenta la comunicazione nel riquadro “Dichiarante” utilizzando il codice carica “9” (“7” in caso di successione ereditaria); 

· nell’altro modello devono essere riportate le operazioni proprie dell’avente causa effettuate nell’anno d’imposta cui si riferisce la comunicazione.

Contrariamente se la trasformazione non ha comportato l’estinzione del soggetto o il trasferimento del credito/debito IVA, ciascun soggetto è tenuto a compilare la propria comunicazione IVA.


	Contenuto della Comunicazione annuale IVA


	(

	La comunicazione deve ricomprendere tutte le operazioni dell’anno. I contribuenti trimestrali dovranno quindi includere le operazioni dei mesi ottobre-dicembre, ancorché vengano liquidate nella dichiarazione annuale.

I soggetti c.d. “mensili posticipati” dovranno ricomprendere i dati relativi alle operazioni effettuate nell’anno solare, prescindendo dalle modalità utilizzate per effettuare le liquidazioni periodiche (ad esempio trimestrale o mensile).

Nella comunicazione devono essere riportati i dati complessivi delle liquidazioni dell’anno solare, senza quindi tenere conto di operazioni di rettifica o di conguaglio derivanti, ad esempio, dalla determinazione del pro-rata di detraibilità, della ventilazione dei corrispettivi, ecc. Non è richiesta l’indicazione dei dati relativi ai versamenti effettuati, al riporto del credito annuale, ai rimborsi infrannuali e alle compensazioni effettuate.


(
	I dati da indicare nei singoli campi sono i seguenti: 

OPERAZIONI ATTIVE (rigo CD1)

campo 1: totale delle operazioni attive al netto dell’IVA;

Gli altri campi del rigo CD1 sono di dettaglio al campo 1 in quanto indicano gli importi già compresi nel campo 1; 

campo 2: operazioni non imponibili (artt. 8, 8-bis, 9, ecc.). Non devono essere indicate in tale campo le cessioni nei confronti di San Marino e Città del Vaticano
campo 3: operazioni esenti (art. 10);

campo 4: cessioni intracomunitarie (art. 41, DL n. 331/93). Non devono essere indicate in tale campo le prestazioni di servizi intracomunitarie.

OPERAZIONI PASSIVE (rigo CD2)

campo 1:  totale delle operazioni passive al netto dell’IVA ;

Gli altri campi del rigo CD2 costituiscono dettaglio del campo 1, il cui contenuto è il seguente:

campo 2: operazioni non imponibili (artt. 8, 8-bis, 9, ecc.) esclusi gli acquisti nei confronti di San Marino e Città del Vaticano;

campo 3: operazioni esenti (art. 10);

campo 4: acquisti intracomunitari di beni, non si devono indicare le prestazioni di servizi intracomunitarie. 

Importazioni Di Oro E Argento Puro Senza Pagamento Dell’iva In Dogana (rigo CD3)
Nella sezione riservata alla determinazione dell’IVA annuale, che rispecchia il risultato della sez. I del quadro VL della dichiarazione annuale, sono richiesti i seguenti ammontari:

· IVA esigibile (IVA e debito) (rigo CD4)
· IVA detratta (IVA a credito) (rigo CD5)
· IVA dovuta o a credito data dalla differenza dei due precedenti righi (rigo CD6)
In calce alla comunicazione si devono indicare i dati relativi all’impegno alla trasmissione telematica da parte dell’intermediario abilitato.


IL TRATTAMENTO FISCALE DELLE EROGAZIONI E DEGLI OMAGGI AI DIPENDENTI

Il comportamento fiscale (deduzione del costo, detrazione dell’IVA, imponibilità dell’erogazione) e amministrativo (modalità di contabilizzazione) relativo agli omaggi ai dipendenti è da considerare sia dal punto di vista dell’impresa (reddito d’impresa) sia dal punto di vista dello stesso dipendente (reddito 

di lavoro dipendente).

	Reddito d’impresa
	(
	Dal punto di vista del reddito d’impresa occorre distinguere due fattispecie ai fini della deduzione dei costi oggetto del presente lavoro:

· gli omaggi ai dipendenti;

· i servizi culturali, sociali, ricreativi, ecc., rivolti ai dipendenti.


	Omaggi ai dipendenti
	(
	Il costo sostenuto dall’azienda per le erogazioni (in denaro o in natura) ai dipendenti in occasione di festività è deducibile ai sensi dell’art. 62, comma 1 del D.P.R. n. 917/1986, qualunque sia l’entità dell’onere.


(
	Ai fini IVA occorre distinguere le seguenti fattispecie:

a) erogazioni in denaro: non sono rilevanti ai fini IVA (art. 2, comma 3, D.P.R. n. 633/1972);

b) erogazioni in natura: a tal riguardo si deve suddividere il problema sia relativamente all’acquisto, che alla cessione:

b1) acquisto: gli acquisti di beni destinati come liberalità ai dipendenti sono da considerarsi sempre inerenti all’attività dell’impresa in quanto costituiscono ai sensi dell’art.62, comma 1, D.P.R. n. 917/1986 costi (deducibili) del personale (voce B9 Conto Economico). Ciò posto la relativa IVA sugli acquisti è generalmente detraibile, tranne nei seguenti casi esplicitamente citati dalla norma:

1) buoni benzina (si tratta di carburante per cui l’IVA è indetraibile ai sensi della lett. d) dell’art. 19-bis1 del D.P.R. n.633/1972);

2) pacchi natalizi (si tratta di alimenti e bevande per cui l’IVA è indetraibile ai sensi della lett. f) dell’art. 19-bis1 del D.P.R. n.633/1972);

3) prestazioni alberghiere in località turistiche;

4) telefoni cellulari.

Per i beni diversi da quelli elencati l’IVA è sempre detraibile a prescindere dal costo di acquisto. Ciò significa che il limite di Euro 25,82 previsto dalla norma ai fini della deducibilità del costo e della detraibilità dell’IVA vale solo per gli omaggi destinati a non dipendenti.

b2) cessione: la cessione gratuita di beni ai dipendenti è sottoposta alle stesse regole previste per gli omaggi in genere. Per cui:

· se l’IVA del bene acquisito è indetraibile la cessione gratuita non comporta IVA da versare (IVA a debito);

· se l’IVA del bene acquisito è detraibile la cessione gratuita:

→ comporta IVA da versare se il valore del bene è d’importo superiore a Euro 25,82;

→ non comporta IVA da versare se il valore del bene è non superiore a Euro 25,82 (art.2 coma 2 n.4 del D.P.R. n.633/1972).


	Erogazioni liberali ai dipendenti


	(
	Diversamente per le spese relative a opere o servizi che abbiano natura ricreativa, culturale, sociale, religiosa a favore dei dipendenti, la deducibilità in capo all’azienda, in base al comma 1 dell'articolo 65 del D.P.R. n. 917/1986, è subordinata al rispetto di talune condizioni. 

E' stabilito infatti che:

· l'utilizzo deve avvenire da parte della generalità dei dipendenti o di categorie di dipendenti,

· le finalità devono essere di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale, assistenza sanitaria o culto. 

Possono ritenersi tali ad esempio:

· la costituzione di un circolo, 

· l’attivazione di una biblioteca,

· viaggio premio a tutti i dipendenti/categorie di dipendenti che abbia finalità ricreativa e culturale;

· cena/pranzo aziendale; 

· la costruzione di una chiesa, 

· la costruzione di una palestra,  

· la costruzione di un asilo, ecc.

Tale elenco non è assolutamente esaustivo ma meramente indicativo/esemplificativo delle caratteristiche delle erogazioni liberali fatte dal datore di lavoro ai propri dipendenti affinché le stesse siano considerate non imponibili per il dipendente e deducibili (nei limiti del 5 per mille) per il datore di lavoro.

Nel caso in cui le spese sostenute non riguardino la generalità dei dipendenti ma si limitino ad alcuni di essi, cambia il riferimento normativo: le spese per liberalità nei confronti del singolo dipendente sono infatti pienamente deducibili (a norma del comma 1 dell'articolo 62 del D.P.R. n.917/1986) proprio in quanto rientrano nella determinazione della base imponibile del dipendente che le ha ricevute (articolo 48, comma 1, del D.P.R. n. 917/1986) rientrando in tal modo nella casistica precedentemente illustrata.

Se ricorrono entrambe le condizioni indicate, le spese relative alle opere ed ai servizi possono essere dedotte dal reddito di impresa per un importo non superiore al 5 per mille  dell'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultante dalla dichiarazione dei redditi.


	Esempio



	Spese per opere e servizi
	75

	Spese per prestazioni di lavoro dipendente
	10.000

	Spese per opere deducibili
	(10.000 x 5/1000) 50

	Spese per opere non deducibili
	25


	Spese sostenute per i dipendenti
	(
	Per quanto riguarda le spese, il comma 1 dell'articolo 65 del D.P.R. n. 917/1986, a differenza di quanto viene disposto per gli oneri sociali, non fa riferimento al concetto di erogazione "fatta" o di spesa "sostenuta": la determinazione dell'importo deducibile deve avvenire quindi secondo il principio generale della competenza.

In relazione al limite percentuale massimo occorre invece determinare il contenuto della voce "spese per prestazioni" alla quale deve essere applicata la percentuale del 5 permille.

In questa voce devono essere compresi:

- gli stipendi e i salari maturati nel periodo di imposta,

- gli accantonamenti per il trattamento di fine rapporto,

- i contributi a carico del datore di lavoro.

Tutte queste voci devono essere determinate in base al principio della competenza (non rilevano quindi gli importi pagati ma quelli maturati a carico dell'esercizio) e sono quelli risultanti dalla dichiarazione dei redditi. Si fa riferimento, cioè, alle poste che vengono portate in deduzione dal reddito per quelle specifiche voci di costo.

La deduzione per questo tipo di spese non presuppone l'esistenza di un reddito imponibile minimo. La misura massima della deducibilità è legata infatti al monte-spese per il personale dipendente. Ciò significa che la deduzione può essere fatta valere anche quando il risultato fiscale si concretizza in una perdita.

Da ciò consegue che la norma non deve riferirsi alle erogazioni liberali a favore dei singoli dipendenti o comunque quantificabili per ciascun dipendente (le quali concorrono a formare il reddito del dipendente e sono integralmente deducibili dal reddito d'impresa), bensì alle spese sostenute volontariamente per mettere a disposizione della generalità dei dipendenti i servizi rispondenti alle finalità educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o culto.
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